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k ^itUEtzìone delle Bancho 
e la circolazione dei blglistti 

La (iaszem Uffloialt sìs! 8 oo>rente, 
pobblioa la aituaziOBe •dolio Baaolia di 
emiaalone dal 81' dicembre 1892 «I 10 
genimto 1898. • •• 

Abhismo dato ana aoofa& tapidai'a 
quelle tabelli) Atte di oifre, le quali, 
ooufronSate'. ooll/i ahnizuma do! 20 di-
oeinbre 1892, nvel-ino diffinrenzo abba-
8ta»2a_ autetoli o ohe mentano di aa-
séro" (tiluoida'te dalle persona ooiapeteuti. 

E valga il Vero'. Nillla |).irt<i psHiva 
della ,aitBizìoue della Banca Romana 
del 20 dicembre, trovi.iffio alla «Part i t i» 
delta della « Circolajibne. -re aegaetìlì 
cifre i 

Ciroolaaioue per conto dell'Istitiito, gitt­
ata Il 'litnitef^easiAo Salla legge 80 

••8mgn'0'189l;'e del'deor»to 5 luglio 

CTtaoiiiziune, coperti 
da; altrettanta r(-

•'«ar'vadpggeàtfgia-
gno 1865),, 

Circoiasione "per conto 
del Tesoro , 

Total» della oiroola-
zione al 20 dicem­
bre 1892 
Vediamo 

MIO 1893: 
Circolazione per conto proprio dell'Isti­

tuto, giusta il limile fissato dalia legga 
'ao giugHÓ 1891 e dal deoieto B lu-

•glio 1891 h. 13a,9rfl,881.50 
Cirodhidone coperta 

da alltretiaute ri-
8er»»(ief^28gm"-
gno 1885) . 0,000,000,-

Oiioolaaioneper conto 
del Tesoro . 2,000,000.— 

Totale ideila olroola» 
zione .al 10 . gen- i • ' 
nato 1S93. II. ftS4,OSt.SSt&« 
Quindi dal 20 dicemb.-e al 10 scorso 

gennaio, la maggiore oironinzuine dnila 
Banoa Romanie Ai lira 6 8 , 9 3 9 , f i 4 3 , 
che deve oorriapoodera a qnel a abasifa 
emissione di biglietti, per cuiTmlnngo 
e suoi, SI trovano nel carcere di Bigina 
Ooeli. , . , 

Veaiamo ora alla «Partita» dei « Conti 
Borrenti » della Ba/noa Romana, qnftle 
l'isijlta dalla situazione del 80 scorso 
dicembre : 
Conti óorrenti od altri 

debiti a Tìsta h. 1,172,038.81 
Conti correnti ed altri 

debiti a scad. L. 4I,90!l9,eSII'.<'S'3 
Depositanti oggetti e" 

titoli p'«r oastodio, ' 
garani^ia od altro U 31,(J91,499 69 

Partilo vano » 4,105,632.82 
Dalla sitnaaione del 10 gennaio le 

«Partite» sono ridotte alle oifra'ohe 
seguono: 
Conti correnti ed altri 

depositi a vista L, 919,902.08 
Conti correnti ed altri , 

del^iti a scad. Uro J » , 0 0 * , » t 8 : 1 4 
Depositanti oggetti e 
i titoli L. 83,383,248.09 
Partile varie . 4,149,082.48 

Come risulta, i « conti corrente ed 
altri debiti a scadenza » sono In SO 
giorni da 42 miliooi circa disoeei a 
pooo più di 12,milioni, oon^ana diffe-, 
ilBuitt in meno di ĉ ro-a 30 milioni, ohe 
rappresenta naa metà quasi della .oir-
coiaxione abasiva, ohe era mascherata 
in parte da fittizi'oonti correnti. 

Infatti la cicoolazione dei biglietti, 
olje nella situazione ufficiale del 20. di­
cembre, app 'riva filaamente> io sole 
lira 72,702,238; nella situazione mveoe 
del lo gennaio soorso è aumentata a 
lire 134,981,881. 

In tal guisa, la circolazione, aumen­
tata, col mezzo della truffa, di 62 mi­
lioni (di cui 45 in , tanti liei biglietti 
del laglio di lire mille), oltre al limite 
legale, è ora regolarizzata sino al 31 
marzo. Ma, e dopo ? Aooonaentirji il Go-
verqo 8 questo aawento d|. qarta mo­
neta,,ovvero la ridurrà gradualméitte 
sino a ritornarla al limite normale ? 

Eooo quello che, ci diià il, ,progetto 
pel ri^irdwameato bancario.., 

Passiamo ora alla aituazloue della 
Baruìa Nazionale. Al 20 dicembre 1892 
la circolazione di questo Istituto di 
emissione raggiungeva la somma di 
lire 5 S 3 , 5 e v , 9 5 0 . 

Al 10 gennaio 1H93 la circolazione 
saliva 0 lire S V S i i a O . S S O , con una 
differenza in più di lire 9 t , 0 6 9 , S O O . 

É a aupporsl ohe questa maggiore 
.circolazione aia in rapporto colla orisi 
della Banca Romana ohe obbligò la 
Banca Nazionale a! ritiro e al cambio 

dei biglietti della Romana e am qui 
nulla di inquietante. Peròsuvbb.) a lio 
siderni'Si che q'nnndo il Q iV'iriio public* 
sul .giornale taffioiale le a.tuizoni degli 
stabilimHnti di emissioiiB, si illustrerà-
sero le principali vari.W'i>ni, «ffiaobo il 
pubblico sta in grado di formarsi itu 
criterio esatto ' de) fenomeni eCdnomioi 
ohe più ihteressani) il paese, ed a(ioli8 
perchè non siano possibili le ' sorpre 'a 
dei Siililf a-ivellieri, le quali sono gpiisuo 

'Causa di panico ingiustificato. 

La «riseontrata» e li sae vieende 
Il baratto del biglietti di banca fra 

^ti Istituti d'omissione ebbe'diverse vi-
oemie; 'e Una breve l'aàsBgaa di, esse 
' ^ o w gioviire meglio di quaUiaei S(iie-
gkzi»»8 a far ooinfifendere ai pr.ifaoi il 
meVcsniamo della risàonirata, dì cui 
tanio 91 parla i» q'aesti giorni.' 

E, prilù'A'Ji lutto, che obaa rappre­
sentano i biglietti degli Istituti (J'^mis-
sibaeVPér il pubblico dovrnbbero rap-
presentpo altrettanti depoj ti di ma-
tallo di valo're 'effaltiTo ngual'e 'al va­
lor nominale dal biglietto,- ma,'ormai, 
non sono più che una supplonéà ibi 
raoiallo, invHOB- di jesarze uà maranls. 
Par igU Istituti d'emissione hanno sem 
pre rappresentato e rapprasijntailo tut­
tora Je,,opetnzio!ii ooasoptito dalle Ban­
che al pubblico; .dunque, tetii9Ìnaie o 
scadute quelle operazioni, essi debbono 
necessariaménte ttfrnàte alle' casse ohe 
Il 'haofflo' eiiiassi. ' • ' ' 

J Se'nén'oh-»,'0011'>ib'iliziotie del cotto 
forzoso, si diede il corso legale ai bi 
glietti dtille'sei. BSthtìhe d-'etilfssioiio ; cioè, 

, si bbbligà i) pubbli* '.» 'WéeVefo i bf-
glietii di '01**1000''lètftUto ' dajtpìtrf'n'to 

^ dov«'VI ers"ii(i'ei siioCuMie o 'alMetìo 
' ijn ufficio di can\ljio doU'Ietitv^lo mode-

Simo, esìotjbligai^lio pafjnjpnji l(i,piff-
ÓUB d e'mieaioiio ad accettare îjei paga­
menti, l'nna i bigliettrUalle al^'te. Dato 
qnost'obbiigo, i biglietti, esaurite le ope-

I razioni da essi rappresentate, non li(r-
'•'navano più all'istituto ohe 11 av.f̂ ya .o-
I messi, ma rientravano ptomisousmente 
! nelle cassa di tutti gli latitati; e >di 

qui la necessità della' riscontrata, per 
mezzo dulia quale oiaaouiia Banca re­
stituiva alle Banche oonaorelle i loro 
biglietti, ritirando in cambio i biglietti 
proprii. 

Teoricamente, come 'doveva funzio­
nare questa riscontrala ? Spii-ghiamooi 
con un'esempio. La Banca Nazionale 
del EegnO'trovava nello sue casse o»nto 
biglietti da mille della Banca' Eomatia 
e II pfSsentAva a questa per i! baratto. 
Ora, 0 la Baboa Romana avuva essa 
pure cento biglietti da'mille della''Banca 
Nazionale, e allora il baratto era seWi-
pltoissimoj 0 iveva eetteoeùto biglietti 
da mille dalla' BancaNazionè'lo del Re­
gno, duHoento del Bieco di Dî ^poli, c'ento 
della Bauoa Toscana, e alloca 11 debito 
della Banca Humana di trecento bi­
glietti da mille verso la B,iî oa l^azio-
nale rimabeva oompelnsalo con.uganì 
credito della Banca "Tosoiiia. Cpsioolife, 
il risultato'deflnitlvo'delja 'riscontrata 

'era'quella di i^estituire a omaquóa 'Bano^ 
1 pl-opi-ii biglietti. ' 

^ ' Che cosa succedeva invece nella pra-
'tica q,uotidianii J.L'entitù dell'eioisslone, 
di gì-itn lunga superiore a' quella degli 
"altri' cinque Istituti insieme fiunitij il 
numero delle succursali, che le peroiett'e 
di svolgere la sua operosità in tutte le 
(irovìnoié; la fitta rete dei corrispon­
denti e del rappreaentaùti, che fanno 
penetrare i biglietti dell'Istituto aocta 
nelle più piccole e retóìite' Inéaìlti del 
regno; l'aoootgimedto nella distribuzione 
dei tagli dbi biglietti; l'esteso servizio 
della ricsvitoria e la pjremiuenza nelle 
slame di corApenSasiionfi feoévaìio si 
ohe ad ogai riso'ontrata la Bàgoa Nsr 
zionalu riuscisse creditride degli altri 
Istituti. Nel 1888, duo volte, sole il 
Banco di Napoli ^:|aultò creditore, della 
Banca Nazionale: il 10 giugno e i l '10 
dicembre. E quindi gli Istituii minóri 
invocavano'ptov'vedimen'i.jbbi quali a'iraj-
peilisse all'Istituto jiiù forte di fare in-
catta dei loro 'biglietti e presentarli in 
tali ingenti quantità da render^ impos­
sibile li baratto. 

* « 
Por facilitare la riscontrata e per di­

minuire le'molestie''èh^'" Wooompigna-
vauo,. gli Istituti stabilirono parecchi 
accordi. 

Come sì .yileva dalla decima relazione 
della Commissione 'permanente per l'a-

\ bolizione del corso forzoso, in virtù 

deU'4 cnvonisioni uondlaén a t u t t o ' l i 
1890,,a<ii milioni iji tnglielti della Ban'eis 
Itìini'na potevHiio roatare glioeiiti presso 
1» Banca Naetonale, asatp.lp oiclusi 
dalla opetazioui dell» Hmmirata; e.fil­
tri nove milioni, quuftdo le fuesur» stati 
piisseiitati dalla' oiiioa' Nazionale; la 
Banca Romana non aveva l'obbligo' idi 
b4tfi'«'aril',',!ii« Ipotesi, jEarlI/i'itjabriVefe 
ne' cìijt'oi correot'i òhn eta.ana^o ji.suo 
favori! presio il raassim» Ist i tuto. 'Par 
oiò, se'dalla'Banca Nnzinriale' foéèero 
stiiti p.'tì^utati alla !\i^ùn(rattfWié^>-
lioiii'm bijgiinlti della Bilica S.imaù(», 
.quiistfi era obbligata ai bar«tt»iE> effet-
tfvaihent*'soltanto un i^lSiiine, eigHutl-
tri IS'riferievano effeMvdtuiwto te^b-
lati >ne( iduo (mo,ili flp8|4ottì', , . , , 

Ma la,'B«iioa,EiimsB« T - por .xml la 
ritoontrata oàstiiuiVa ùniooSItnte mieÉao, 
di, oontrollo e uno degli ,i/Oi<,̂ goi 0 . 6-
dero'si —.,up? ^i a<^)i4|i)Va 4! questa ia-
ciUiazioBiii iSasa jDQuMttUò a i .[OgitaBsi 
finohà ìl'iMtiilstei'o 'delroo.'Badinliaboli' 
df 'titt'0|1a rfs6b!tl,tt'atkjèa\ ttiptbdo'dlena 
ri'ap'esa, .iJijpóijpBdo arón>o 'se'gde ,nVl 
decreto 30 igosto 189i T • 1 

«•Oias'tìui» 'Istit'nto pud ad Iritervaili 
norf'hllnbri di giòrtìfaiboi" fetóè'dièrt'A-, 
gli altri Istituti il bitMwo daj'r'is'pétriì^i 
bigUetti „esist«nti nelle, s w , c a s s e al. 
giorno ideila kiiohieMa! B-bigltotli rimil-
sti in nossio?so dell'Istituto orodilYfè, 
daiiO;efl!et\nató, Il |iar,iÌlo'di', qui s'ppra, 
sóuOi'iUieaso riepeai nella pcopria.ope­
razioni 9. Il M • Il 

PHiaft' di tultb',' qtttófa regìu doorefo 
>ii 'ioh'iviiào 'lilla (egle'Sb'giiigno' 1§91 
rE ipj>t Tr-.comB'HotayftiS'oo. Mifleli nflla. 
rfllastìéile pfededenls il'dmegiio di legge 
•22 'g'̂ ùgl*! 18Htf'-J-l l'oWtlgo m.riB^e>f-' 
de-e i Uff/ietti era conlrai'in ài biidn 
dir^ttn. IjOl^tti 8e,i ^igljey,! 4og}i, Isti- ' 
tuli d'emlsaijiio rappjes^q^atjo le ,9pp-
razioni cliji/Sasi c,omBi«tto, ..qi^andq la 
Banca Nazi'oanlf, è| q(iatrett,n'> a cispep-' 
dere 1 bigi etti dell^ B'aiqoa tl'im^na OBs_ 
cosa,fa essa in, sostaivia ? La Baoos' 
Nazionale oompi,e la sua oparaiioni opi| 
biglietti.... della Banca Romana I 

Ma, CIÒ ohe è più curioso, m questa' 
faccead/i, ai è il ragionamento in for^a' 
del qu'ile ,gli onorevoli Chinjirri e Luz-
zatti s!,deoiB,eroa(^abolire iirisgontrata. 
Nella n^lasione minisieriaje (lui regio.de-
oieto 30 agosto lS9l si legge a psg. 40:' 

«Non è.'monoi-grava:e complicata la ' 
quistione dei oam'bio • dui biglietti fra,!-
stitnti e Istituti, che «aatitmsce una son-
dizioue necessaria di nn sistema di Ban­
che njoltèplioi. Perooohè'da una parte 
è indubitato ohe l'accettazione i(Joi',hi-
glietti.dev'ewera obbligatoria por eia-' 
sonno di .essi, a dlBerenza dei 'privati; 
non essendo posgibiln altrimenti la loco > 
ooesisteiissa e una,qiroola«iouo ninimale.' 
B da uu'altr* parte non è meo vero, 
jcUe se all'accettazione obbligatoria dei 
biglietti non fa riscontro .un,••baratto-
regolare, periodico, la più grande per­
turbazione ha luogo mi regime ban­
cario e I più gravi conflitti d'interasse ». 

Dopo qt^esta ponaidexaziuni'r.'ara da 
aspettarsi' che'il Ministero dissipllnasae 
la riscontrala conio pr«sor«veva- l'arti­
colo 6'della citata legge 22.-giugno 1889. 
IOVBOB con un semplice 4saiato 'IL Mi­
nistero Rud'ni rnunc idadun mezzo ef-, 
fieaoe di .coutrollo,- «boli il coisio.legale, 
dei bifeìifitti degli.'lptitttti di'emisSions e , 
proolauiòpio lauw veoe'HVi oorso forzoso,, 
poiché.dal SOiisgoèto 5891 all'obbligo, 
dell'aocattasiobe diitalilbigliatti non cor-
impania più l'obbligoi del ./imborso. 1 

e ii sm »tato "^renenie 

La Patria di^I^ima pubblica ques'tj 
nojiizio sulla presento situazione,!del­
l'Egitto. Esse provengono da> persona 
ohe'par* la sua lunga d'mora sulle Vi ve 
del Nilo e phr SSSIIM stata ' mescolata 
a parte delle /miii\^ jpoJ,itìqh8 ,1̂1 qu|l 
pa?S9, può .,pa?!ar,^ 90J1 ,-pien», ,eofflpe-
tenzii/jS . perfetta- oonosoerizai. di' -uoaiisa 
della questione'iSgiiìlatta', 'là.più imĵ or'-
tante, i'u cjùest'o' raomeiito', della poli­
tica estera. ' ' ' , 

« Lord Onfferìn,. dal_ Cairo, in nujsuo 
rapporto scriveva anni aonoi ..'V^ólendo 
amufinisttare dirottamento ,il paese, — 
l'Jigjtto — noi denteremmo sospetti negli 
indigeni! allora il C^iro diverrebbe un 
focolaio di intrighi e oongiure, e noi 
o saremmo ooslretti ad impegnarci jn 
una conquista, I completa del paese 0 a 
desìstere da ogni nostra pretesa. 

A me pare ohe quel tempo eia vo-

•ttuto; gli ultimi tiilegramnii dicono che 
l'agitazione ioligi»>iii propagasi nel D.*lta 
a nelle proviiioio laiiiftcoio-'B, e H' Ke-
•divo'nnlìa fa per reprlmere'll f inilÈiamO 
popi lare. 

Cosi i telegM-raitti. lietteìJa privata 
poi mfiirraano ohe da Cairo, coésipe-
vale il Kedive, psrié agni- iìùizik'Hiva. 

Oli inglesi, insediatisi m'Esisto, Sono 
aniati man mano"-tfdftnpahdo ogni am-
mlB-atrazione; éseroilo, ferrovie, banfthe; 
sicché ora tutto è in mano loro. 

'Gli ifldigeni hantìo absislito, ragliando 
S. M. TewHck il 'tranqitUfo, ft questa 
loro intt'omlxaione, por nn tratto flo-
gi'Udo indiHersnzas lan al Site, appreso 
ohe Abbas Hilmi pascià è disposto non 
solo a secondale le loro «siiirazioui, 
ma anche'u'i mettersi a oap'o d'uri mo­
vimento ili reazione, si sdrio seosSf. 

El Akram {la pìraniid») ^lorhalo li­
bero, il ^iù dli!f;iao e etlmiito d'Ofiante, 
<W,̂ '.teH(50tao il suo direttore per soeih' 
el • naid (anfo vefleWibile)', ha' detto 

•chiaro s'Soùo utarpatori - J gli fngleai 
~ baauu impo'»8titrt il fellah' gt'B,vato-
dolo di taSsé • che" •. assorbe l'ésetcìto 
dVeeUpàzlon*',' tf oiltàdioo nsurpundogli 
Ogni ifflpiogS bivite.'rt to^é?" jnisroìinte)' 
aco.ipai't.umbai ogni fonte tjt lucro ; bi-
Hogiìa soukxdrne il giogo; è il giovane, 
vice ro h i interpietati 1 suoi "roti ohe, 
sono quelli di tutti gli indigeni Fu co­
stretto «( pieghe il capi, uttai'non por 

fo'(i pbò starile Mrtli è' troppo 
contrario)' 

quesi 
ooojjint? perchè avvenga 
Ila snio^so l(̂  sî e ide^. , | , , , , 

fniantQ g]i mlrighi ,e;,lB óqngtej-e 
pr^veiiBlo , da lord Duftsnn,, {erypi)0 
più vive e'faiù|a^i(leal{i,',,di grima, ̂ p-, 
putito par nazione di'̂  loro proujoi; e 
p'j^ le forzé";nvia^e a Cairq,. e„tid. A-'" 
ìe'ssa^d^ini da. loro ,?'W'ì"'"',yr l '??i(\ '^' ' 
artjraa'che, t(j|to ,tor,9i?p ,yie'4in>9 
straztoni, e'forse ti'petano js\ia,v,Tje%i-
menti dell'82. ' . ' 

E allora a\^\ «e soft.rir^ebbe a tolto 
sàrèbbèr'o ''«li ew-ipfei,' colà'' étab'^ttTi peri 
lavprars. Pjir riuscendo •<>, aoffoî are pgni 
moto, gli inglesi non pptrann? impedite 

'qualche aooiclio. t i ' arabo, è troppo fa­
natico per la religione,' 0 ja alampa |i-
l^era va facendo appallo a* suoi sjsnti-
m'enti r'eligi'osi.'Anche la stampa (fran­
cese del Olirò, sovvi-nzionata dall.i Re­
pubblica, non'cessa di far la pafte sua. 

Dunque giamo prijp '̂jo ft! caso ,pre-
veduto da lord Dofforin. .Quindi dcj-
aijndo.- è possibija ohe gli lóglesi sl'ri-
tirino? Tott ' altro. Approfllteranno anzi 
d'ognij raovìm'énto, aiiohe meno grave, 
per etabilirvisi msgljo, il ohe equivale 
a stabilirvìsi 'definitivamente, a dispetto 
u', ogni protesta. 

Ora, lasciata a parte ogni, questione 
politica ~ in Ilio tèrn-pore potevamo 
approftltarnt — veni'amo a dom-inq*'" 
ohe' fa, non foas» altro par preoausiime, 
l 'Italia, onde pr.iteggere, data un' in­
surrezione, i suol sudtliti colà numero-
SlsslMif L'-Austrik già v 'ha pepsato. 
' Speriamo ohe il nostro Goverho ne 
segua l'esempio ». 
-i>ii.iifr''.ii;iiM''iM'•"..• • ' "!• i l I I . " " " 

PBESTO!_P-RESTO! 
Nelle midolla delle ossa,, nella .fitta 

rete delle ner.vature,' nel caldo e celere 
'fiottale del sangue, ìi fretta —, ,oari,e, 
'freiriito, febbre del ' aacolo — tijoo e 
squassa l'organismo' ubano, e trionfa. 

Iia fiumana dogli uomini dilaga, jper 
la vie sin d,t| mattino a* aî  Unòia 'ope-
t o l a V , cinipi, allo' bffiditiè,' agli stuJt, 
•persino' agli ' t ó , che più dei ^ lij-
vori sembrano ladri di tempo Li'atti-
vità è tumulto vario, inesorabile mo­
stro, ohe avanza a ghermisce la"sna 
preda, e le dà I f e ^ .Hi moto Suoi a soo-
nosoiute; e tutto turbili», tutto si,,rin­
corre, come bufera ohel.ttiai non trova 
pace. 

. '" -i 
Oh, se I Greci ed i aomanili. (Par-

ichà-non-'Oitarli .postorb,' ohe sembrano 
•hiessi-.nella storia solo ipsr'essere citati 
e per isvergiigtjara.l'^tà-'presente?) se, 
•duio, , I &ruoi ìed io Bottiaal,'Mall'in­
cesso grave, ragionatori lenti-e profondi, 
Mtoruass.ero • tra noi e ..«'•soconlp-ignas-
sero agii uomini d'affari dei nostri 
giornii ae i'&raoi a i R'imani dell'epoca 
eroica venissero gettati in una vettura 
da nolo, e pcg-i sbutloljfatl in uu tram' 
w<ti, « .quindi ammonticchiati ini ino 
.treno oatere, per imbsuroaijsi poscia so­
pra un, piroscafo ohe II, conduca. 4» 
.Atene a Paoh|p'o,'(i ,da Romii àUe isole 
ffid]! —; i se i annodali'\signori della 
remota e olaspoa, antichità non ci ri-
oonosoeasero per gente di gran lunga 
a loro superioro, sarebbe seguo indub-

a 
• i.l^ S ER,K,I.(.li\' I , , , 1 . 

. 1 ; ,-. ' i - . . . •> j à . " 
„ 'TAnw»-*'. ,, ,. W a 

In lora» pagtóai 1̂"= 3 
CoiBnniraf/, ^«(iraloulo, Pidiìarsstel, q 

nimmafamonlì , . . , . . . . - . Coni. 19 S 
por linei*. •' ' ' ; o 
) Jn nn«rW iì.i'^i*'!,- •' « " W S . 
Por l'io fn«ofaWnt 'jir.'Rii'.ulj .con^nltsi, " 

Un .-luaeri! jtrjt^ilt é4ttuéia1 iti - ' ? 

Si ^««lii amBdìrol&,i alfe «Btoiaiis Hai* 
du»oo e pronao i (irindiiali taU-acoai. 

bio ohe't'inividitt pfesioa i motti quanto 
,1 vivi; a quei ppv^p.i antenati dovreb­
bero r(tnorirn,di wW)i.t, 
; i E Vissero costoro ssoiia fl)ie, pel tu-
sdiiBo 'del lam gilei, i( gmemm, «?a«jsa 
wmurft*Wo, (lei tempo,.segoftss.^ le, oii| e 
desse numero «Ila J a « g W ' a àeì doloro 
e alla hrevità della,.gio|a; e vinsero 

.ignari iJ»i minuto, sfuggKiSo all' aimlisi 
daj, }«0<)>i<tó, ^agbi .della-grandiosa mi­
sura data da) 80I9 con, lo,'Ptilo sulla 
parete, e oonsuUauilo l«,,filp«otìoBi,oloB-
aidra, ohe lasciava trasqotroito j attra­
verso il suo forelliuo 1 ,mill9.miiiBti»si!ni 
grani d'/iEsn» dal deserto.' . , 

41 M . . Il ' 

IJS modertiità'ha,«reato l'uomo che 
ha jfretta, ,. • . , 

Colie se iois»! peoiettato,;ìdaU& bospa 
di un obice, egli eiinUpoia uells fio. a 
pisap dì liotsa: è »»« «mea» jtiAeUigsato. 
ohe u»^,e.abus^ Ai .t.tt(itv gli equilibri 
ooflcetlati jiJalls.'Jdggiiftwfih»; Prutondo 
natie tposie, dwatftui», 1 «gli «vita., . » 
sftora,,« nrt%. i- '«mndau.ti ; iil4« .1» ive-
iooità dallo vetjlftuftj ,ra«e»it» le jttqte 
dei .(rawtcfS^i sa iaw. t f» le.g^mb* dal 
prossimo} ^p8<ft ei!aooli„«»ltsìf.piiSiè«n-
ghere,-, suda, ifeuffrt, soffi», per teatw di 
anrirara„in,t<)iai^Ooal)<ir suS'imatB.. • , 

Nel suo studi!» egli à . a l ' tavolo, je 
a«ri,v^ tra,lBtt^£n oooiempoMnsaiaentc. 
Ha. a spa d i epwipne iliialef'.itto e lli-tp-
4egrafo; ,'ha iituSto, .alla, por t»^ dsjja 
mano: libri, gionjali, fl*iiM8Ìtoii e * -
garette! — l i j «uopo nella su» vita è 

l*«|ÉS|è'#st^« 'l'i 
.teatpo-divotì lu'l.j . . . . . . 'd 

... , '. 1. ( A - -'*./ " '''i>-'i •' 
liaofr^tal èrusla !Mo!iiallma«(Minlt> .i 

vapore, 'Opu- l,'AIW)iritttè('a«lil fuoHàHa 
tiro ra-pido, ooliilouogb»fo',;io'con ..ìiniile 
altre dmvolaci» liéÈeuttaairae/ ftiw>l*lo 

,fci<mld«l»ilii. i»i.i&Ii»vrp«i i|lomiaaW-'iè 
dunque la manìa di far presiSjumaiilB 

•oh8,.doj>»(av«wiÌDvteaii nstivi.-si * in-
flltf^tataal' o6»V8i*o.— B giornale uc­
cide'il libro, .il -telegramma frantuma 
il giorhale:' dio.'^su' aifi.legge MI'HIOIO 
sommano, oolntfiàBt''Ubri-il solo'iildioe. 
' Noi i0.irtit>mo.'aiMimpiooll<i, oomii. 'So 
fossimo ooltìulsUa-aertiginV; lusoguliimo 
glii affari e siat^-tnsagaiti'l da ose ipa 
prsan»,'.i piùi tranquilli veutrio9li-'«i 
OEsdoiio- m iduveremdi.. divorare'i oibi 
primi ancora che i servi abbiano fatto 
il cambio deii piatti ; l'arte, sfacotata e 

-ssetttos, CI dà deìi.diplnti ohiszsati, dei 
marmi'Bene* lia*a,.dei versi optivi ài 
spina dorsale, a delle musiche • atonaiB. 

. . . ,^\t , , 1 -
.persino gli .amiinti oggidì scrivono 

•alle .amate : • Dammi itn •min'ato un 
istante tài feliailà I • — ' Profanazione, 
soellerata profanazione U - ' ' ' 
I Oli fe appunto in fatto ' di amore ohe 
la fretta —• dea del>(lu9tto -secolo af­
farista -t- deve essere aBsolutamente 
bandita. A ohe «osa pi .ridurrebbe l'a-

-moro, senza, le continue mc^rtozze, le 
dolcissime irepiflazioni, .la parole! piene 
di silenzi..ed-1 àilenzt.pieni di parole^? 
Qual. -valore 'avrebbe il più .jcoelso d«-
glt uraAnii sentimenti,'senza l'infinito r,i-
sp^oohiaraitdeglì occhi, .seo^a-ìi lunghi 
(baiei, (le adatte di iiaapo, 4 .sosgiri, • gli 
aneliti'?.' T- 'No, l'amore .non .ha .da oo-
rarsi, il sole sorga, meriggi,.0 tramonti, 
perocché — nella luca o- nelle tenebre 

- 'L'l&?E*?,f««4*A'flSPy'' *'"' 
cuori, olio esalta mio cervelli, ohe av­
viluppa due oorpi'j'oha-foiide due anime, 
non,pa,ó,, .̂on î eve avaije né .jl, ..s^peo, 

,Bfe la ^ois>OBe,,del,tf.n»po. ,. li , 
Certo, se Venere oggi, rivivesse,, rao-

comftnJerebhfi al figliuol ps^ di ' t rat te­
nere coll'uKÌice , le sfere degli oró)9gi 
umani, mantco ella stessa, QOU uno ilai 
etioi sguarnii divmi, f8jfmereh,be ,psr, gli 
amanti lassù nel 'cielo il fuìgefi(e c^rj;o 
d'Apollo. . • , , Iberno , 

GtU-mmoPEV DÉM/EBABIO 

'^Nài 'primifesette nlesi. dell'eserOiKÌà fi-
.n&nziacio-.corueute; Al le , imposte di-
.retteiaiìè io,tllenttto, un moit8so'-d.i,B. 
aiejOS^OSOi superiore di L.424,778il8 
a quello che si ebbe nell'utjuale periodo 

^ W t 1 l k l ° l * a ; . i ' l i e . M , V ! i n " ì f c i -
vento di L. 125,881,92'i,46,, che oltre­
passò di L.^. §6i5,72t48 ,irino,a9SO,i à f 
primi sette mesi del l»£ll-u8. , , . 

fPiii, notevole fu l'inorjwento delle 
tassa (di consumo,, ohe fepero entrate 
n^l'i? casse dello S^jito L. 3^8,263,841.;'?. 

L'aumento, in, mnfioilf.o q9t periodo 
corriepon^iente' ù w w n o antecedente, è 
stato di L.'17,060,742 62. . 

L'unico cespite che diede un imnore 

file:///signori


IL F R I U L I 

introito é stnto qneìlo del Lotfcs, da 
gai ai Ms»m lira 41,158,233.60, cioè 
iir» 3,570.380,50 in meno iltiil'anno 
aooTso. 

M« è ila arvsrtìrsi ohe le TJacite dai 
ptima Inglio 1892 » intCD giugno 1893 
farouo intotiori per L. 5,900,008 a quelle 
dello Bteaao peiiodu di tampo dotl'saer-
cisJQ 1891-92, caiooìato al netto della 
ritenuta per taiisa di rioelieKia mobile, 
ohe ooasó eoi primo ottobre 1891. 

INGHILTERRA E FRANGIA 

Bi« coso «'Intoritlrtano 
La Gorriipandtnza Parigina iia di 

fonti! ch'essa diobiara di pTimo ordine: 
4 In uno degli ultimi Uonaigiì di Sa-

binetto, un merabru del governo avrebbe 
proposto di (iepoudece alle ultima mi­
sure deirioghilterra con un otto di e-
nergiu, il quale, e per il risultalo pua-
aibilo e per il eiguifioato iniziala, pa< 
tesse dimostrare ul < feraign Office > 
ohe In Francia non dorme. 

Dopo un lungo scambio di i'Ioe i mi-
niatri ai sarebbero fermati nll'eventua-
iità di nn'ooenpazione e della oauee-
gaunte fottifioaziooe di Cheik Sald, sul 
Mar Roseo, 

Posto ull'estrama lembo dell'Arabi» 
Felioe, a oavaliere del golfo d'Aden e 
del Mar Kogao, CUeik-Said, ootl per la 
BitauKione geogranoa oome per la sua 
aititodioe, Dentralizserebbe, se foitill-
oato, il (erte inglese di Perim, da otti 
dista solo 2800 metri, e darebbe cosi 
alla Fcanoia il modo di disporre iin po­
chino anch'essa della via ohe mena alle 
Indie e alla CiiGlncina-

]je difficoltà d'ordine diplomatico sa­
rebbero, cosi di vieu detto, esoluse, vi­
sta l'esistenza di un trattato che assi­
cura alla Francia la proprietà di una 
grsn parte di quel territorio. 

Nou sismo oggi in grado di pubbli­
care le deoiaioni del governa francese 
In proposito, ma crediamo che non ai 
farauBC aspettare • , 

Carezze francesi a Meneiìk 
Un oorripufidente del l'emps scrive 

da Eutato (A-bissinia) che In consegna 
del Gran Cordone deità Iiegioue d'o-
uore al Nsgas Menelik, e quella delle 
insegne di grande ufficiale a ras Ma-
kouneu, vice IB deil' Harrar, ebbiì luogo 
cuu gran pompa ad A.ddis-À.baba il SO 
diaembre. 

« Un miglialo d' uomini con la mu-
aioa dal paese — scrive il coriispan-
dente — erano stati innati ad incon­
trare Gbefnenx, l' esploratore francese 
icsarioato dal Sovecuo francese di ri­
mettete le deoocacioiii all' imperatore 
d' Etiopia. Tatti t greci ed europei pre­
senti ad Sntoto — gli stessi italiani 
— a' etana uniti al corteo. Lo spetta­
colo era oittemodo originala ed impo­
nente. 

< li te dei l e atteodova l'inviata 
francese sotto una graude tenda, dacché 
la Ita residenza d'Addis-Abaìia arasi 
incendiata pochi mesi or sono. 

• Uabima, o metropolitano d'JSiiopia 
ed i grandi dell'impero, erano disposti 
intorno al trono. Oìsoorsi di simpatia 
vennero scambiati fra il re ed il si­
gnor Ghefneus. Il vostro corrispondente 
fu incariostu da tutte le nazionalità 
d'esprimere al Negus le loro felicita­
zioni. Ventun colpi di cannone aonua-
ciarono la consegua delle decorazioni. 

• Un grande banchetto tiunf ì grandi 
dell'impero e gli europei sotto la pre­
sidenza del Negus. L'inviato francese 
aveva il posto d'onore. Per provare la 
propria snddislazione, Menelik volle ohe 
un'amnistia coronasse la {usta: ciò pro­
dusse grande impreeaìoue sugli abissini, 
che hanno altissimo concetto della pò-
tentia della itTrancia. > 

L'inchiesta parlamentare 
« C o u . M i i r c o r a 

Il segaento telegraaima mandato dal-
l'on. Marcerà all'^^pu Heiica di Chia-
venna, è una conferma autorevole e non 
sospetta di ananto noi abbiamo scritto 
noi giorni scorsi a proposito dell'iaohie-
sta parlamentare; 

« Spero avrete rilevato, che votai con­
tro l'inchiesta parlameiitarL>, perchè sono 
nemico dei sinedri privilegiati. 

Dal 1848 ad oggi, di iochieste par­
lamentaci so ne fecero 28, senza che uep-
pur una abbia dato un risultato qualsiasi. 

Oggi aarebbesi farsa visto De Zerbi, 
che voleva l'inchiesta ad ogni costo, 
0gurare fra gli inquirenti, anziché fra 
i processati. Marcava' 

Statistica sincera, ma desolante 
L'altro giiitoo Dario Papa, nella sua 

Kalia del Popolo, chiedeva al suol let­
tori che gli facessero sapere dai loro 
diversi paesi, se il doputato loro vive 
con mezzi noti o misteriosi. Ora, a 
questa boutade, il direttore del Pen­
siero Lomellino cosi rispomle: 

« J^ottemmo cominciale per i primi 

a Astidare UÌIA fila di oonii di deputati 
e candidati da noi conosciuti personal-
nieiite, alcuni d«i quuli iibbiams in altre 
epQf.he, ed in altre regioni, dovuto 
appoggiare por «vitame i peggiori, e 
tter i soliti traviamenti od iaoosciensa 
del partiti, che imponevano alla loro 
stampa le loro deoisiuni. 

Cosi 6: abbiamo ptesu parto a netto 
od otto lotto politiche i-d in queste ci 
punsBruno .inlt» gli cachi per lo mano 
venti iodiviilui, molti dei quali coprono 
ancijta la carica di rappresentante della 
nazione. Bbbiine, volete sentire somma­
riamente un nostro giudizio sul plotone 
accennato ? 

Seco qua : 
Qìjiatlro arano ricchi, intelligenti, ed 

indipendenti. 
Due erano ricchi, ma imbecilli o giù 

di li. 
Quattro vivevano coi danari della 

moglie ricca. 
Tre erano impiegnti ; di quelli ai 

quali i ministeri conondouo il diritto di 
non far nulla, o se prof»ssori. ili non 
dar lezione, neppur una lezione I Anzi 
a questi vengono affidati degli incari-
ohi per l'estero, corno ad esempio quelli 
di membri delle commissioni par le con-
vonzioai monetario, per i trattati dì 
commercio, pagando i loro conti a pie 
di lìSla. Vali di queste, per un lavor>> 
di un mese (l'abbiamo vista), portava la 
cifra di 18,000 lire I 

Cinque erano avvocati e dicevano di 
vivere della loro professione. Degli al­
tri due non abbiamo mai oonoaciuti i 
mezzi di sussistenza, D<:> pasMoana per 
galantuomini I 

Dario Pepa, per6, dovrebbe provocate 
un altro genere di plebiscito e cioè chie­
dere ai suoi lettorl-eletturi, quanti di 
loro diedero il voto ad nn deputato, 
contimi! che esso fosse una persona su­
periore. 

Processo del Panama 
La sezione d'accusa si pronunziò ieri 

riguardo agli implicati nell'aifare del 
Panama, emettenao ordinanza di non 
farsi luogo a procedere contro Bonvior, 
Deviis, Alberto &ravy, Renault e Cotto; 
rinviando davanti alle Assiso del di-
partimeutu della Senna AnConiu Proust, 
Beral, Dugue, Dulafauconnerie, Buihant, 
Saosleroy, Sobron, Blondin, Artun, 
Carlo Lssaeps a l'outane. 

UNA COH/PESSIONIi PREZIOSA 

Il Pungolo Nuovo di Milano, gior­
nale di parte moderata eanzichenò bat­
tagliero, annunzia nel suo numero di 
domenica che cessa lo publioaziom. 

Nel primo anioola intitolato Morendo 
la Direzione espone le ragioni a i mo­
tivi della motte del giornale e, fra l'al­
tro dice: 

• Noi non volevamo prestar fede a 
qualche amico che ci diceva: 

— Non riscaldatovi tanto per il vo­
stra partito moderato! Bidats ohe esso 
è diretto da vecchi fossili sfruttatori 
per educazione, per costume, pur tra­
dizione, delle giovani fjrze, delle iniel-
ligeozs vigorose. Un bdl giorno vi di­
ranno il ben servito. 

L'amico aveva ragione ». 
Bisogna prendete atto della confes­

sione fatta dal collegam articulo tnorlis, 
È veramente preziosa. 

Il Pitieuor é il vero liquore della 
vita. 

Cronache friulane. 
Febbraio (1381), 11 Duca d'Austria 

permette ui mercanti di Cividale libero 
tiafiìoo nei <l! lui Stati. 

Un pensiero al giorno. 
Il mondo vi perdonerà forse ie vostre 

colpo, nou vi perdonerà certo la vostra 
fortuna. 

hi sfinge. Monoverbo. 

tBa 
Spiegazione della soiaradu precedente: 

ELLB-B-ORO 

Per finire. 
Ili nn concetto. 
— Chi ft quella eignota ohe canta 

oome una pompa aspirante e premente ? 
— li mia moglie, signore.... 
— No..,, io voleva dire òhe la mu­

sica pare una.... 
— Quel pezzo è di mia oomposlzione, 

signore..,. 
Penna e Poròici 

Da cederai al CaSè Doris in seconda 
lettura i soguenti giornali: Illustrine 
Zeitung, Itlusiraiion frangaist. Illu­
strazione Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Illustrato, Illustraxione Popolare, a 
diversi giornali politici quotidiani. 

DELA PRO?!flGIà 
I8'r(t(<;llii p o c n a n n a r » » ! . A 

Budoìa fa arrostato oertn Angelo Vettor 
per minnccie a mano armata contro il 
proprio fratello Csndidu. 

GIIONACà GÌTTAflIHA 
S. onatri O a n r e v o l l . L'on. Clii»-

radia fu nnminato commiajario per la 
pcoioga del termine per ruliettiizionedul 
bosco Montello in Pi'ovinoia di Treviso. 

A t t i d e l l » C t U i n t n p r o v l n -
C I H I C a tn in i In lMtrot ivn . Seduta 
del (ìiornn 4 febhrni<ì 1893. 

Ap])roTÙ la rotta i803 ilsl CÌTti:,'i Ospitalo i\ 
Udina, 

Approvò i comiintivi 1S89-189Q-189Ì (lolla 
Con̂ iregaziouc di Caritii di S. Oiorgio di No-
garo 0 (Idi legato Rossotti dalla stosìa nmmlai-
strato. 

Deliberò dì rinvUrt!, jior sohiarimonti. all' am-
taiulBiruziono doU'OHpìtiilo di 3. Vito ai Taglia-
monto, gli atti volativi alta nomliia di uno scrit­
tore. 

Approvò la (loiiberazioiio del Consiglio d'.iin' 
miutstrEizìona dell'ospitalo di Gemona rotativo 
all'alTraiico di un oapitalo ed alla roiuvostita 
del niedosimo in roiidit,'i pubblica. 

Approvò 1 m-Mnillivl 1890-18M-1891-1892 
dolla Congregazione di Cariti di 2%iro d'Arcauo 
ed il Ĉ ouaimtivo IBDl dot legato Mecchia di 
dotto CoiQuno. 

Autorizzò 1' ammìnistraziono del Civico Ospi­
tale di Udine a cancollaro una ipoteca a oanoo 
di uu privato a garanjiia di nn mutuo di lire 
6,000.— per beni osecutati dall'ospUale-

Àpprovò la delibora?.jone del Consiglio ammi­
nistrativo dei Civico Spedalo di Udine riguar­
dante affranco o reinvestita di un capitale. 

Deciso ai einottore un mandato d'ufficio a 
carico del Comune di S, Pietro al T4atÌHouo por 
pagamento della aonima di lire 540.30 da 0890 
dovuto per spese di sorveglianza alla costruzione 
di strade obbligatorie. 

Approvo una deliberazione di massima del 
Comigiio comunale di Pasian Scbiavcuoaco rela­
tiva all'afFrascQ di canoni livellari. 

Deliberò di rinviare al niiiniciplo di Artegna 
por il completamonto dalle pratiche gli atti re­
lativi alla cessione di un ritaglio di fondo co­
munale ad un privato. 

Approvò il regolamento per l'applicazione 
della tassa esercizi e rivendita in comune di 
Sauna. 

Emise una decisione in materia dì spodalitik 
interessante il comune di S. Pietro al Natisene. 

Approvi] ì bilanci 1893 dei Comuni di Cìmo-
lais 0 Hesìa, 

I i n S o c i « ( i « « D n n t e A l i ­
g h i e r i » Slaadaito da Koma: 

Il Gousiglio centrale dell'Associazioue 
Dante Alighieri, auiformandosi alla de­
liberazione del Congresso tenuto a Ve­
nezia, uominavtt uua Gommisaioiia per 
vigilare l'opera del Governo lu ordine 
alle scuola italiane all'estero e per stu­
diare le questioni ohe a (Quelle si con-
iiettuno, A far parte di detta Cumiui.i-
sicne furano chiamati i deputiti A.nto-
nelli e Piccardi ed il oonim. Fodarlco 
Fabbri, redattoro capo della Tribuna. 

. M o D e l e d i n i k o l i K\ ministero 
dei tesoro s delle finanze si sta stu­
diando la oaniazione di monete dì iiik>:l 
da SO centesimi e da una lira, per atle-
viura 1 guai della manuansudi apezzati 
d'argento. 

Queste moneta però sarebbero messe 
in circolazione mediante ritiro di altret­
tanta moneta di tame. 

Ciò per non incappare nella lega mo­
netaria latina, che Sasa la quantità de­
gli spezzati che ogni nazione può. co­
niare, ma non parla della moneta di 
rame, la or>i coniazione è lasciata libera 
ad ogni Stato. 

Un cftao pietoso, previsto 
dtt uu pro^futn iun . All' orgtno 
della democrazia friulana sono < sa­
lica le fiamme al oorvello », ed ò ac-
caduto di « perdere la serenili e la 
calma ». 

Con queste parale l'organo predetto 
avvertiva nel suo programma, che tale 
cataclisma sarebbe avvenuto nel suo 
oerebro a in tutto il suo sistema ner­
voso, nel caso che qualche scettico del 
nostro stampo, in argomento di afier-
miizioci demoaraliche, si fosse permesso 
l'audacia sacrilega di toccare lo sue 
simpatia o le sue glorie. 

< Non ci tocchino nelle nostre simpatie 
e nelle nostre glorie! • Cosi precisa­
mente tuonava la oaononata gloriosa 
e minaocìfjsa dell'organo democratico. 

Ma, SI dispensava poi dal dira quali 
fossero queste simpatie e queste glorie, 

Ora, almeno di uua conosciamo i con­
notati e,-., lo stile ; e siamo atati noi a 
scovarla, colla nostra crouaca di ieri 
sui doveri della stampa. 

L'organo demooratico a'« indigaato, 
s'à esaltato, ha farneticato : dunque ab­
biamo toccato una delle sue glorie I 

Per bacco, doveva ban dire nel pro­
gramma quali erano, ohe avremmo vo­
lentieri evitato dì dargli un dispiacerò 
cosi grande, e di metterlo nel pericolo 
di.rimanere nooiso da una congestione i 

Katuralmente, ohi ha ' le fiamme a\ 
cervello» non é responsabile di ciò ohe 
dice I! ohe fa, percni non raccogliamo 
le rdioniaro del dizionario democratico 
che Qi venguiiu dedicate in rif̂ poata al 
nostro articolo incriminato ojme oifau-

sivo par una < gioria • gloriosa della 
nuova democrazia locale. 

[ti questa c-iiid zione disgrH;;trita del 
cembro, é permesso anche di barattare' 
il «ignifleato della parole carattere e 
cortesia... Per certe « glorie, che vanno 
gabolbindu tu quotidiano articolesse am^ 
bisione per democrazia, ciò è nnzi per­
messo anche allo stato notinale della 
mante I 

Ancora io sciopero alia Ferriera 
Lo sciopero dei laminatori dalla l<'ar< 

riera onntiiiua, a ountinuu stinza dar 
lungo ad inoonvenionti di sorta. Gtli scio-
peiMuti hanno telegrafato in propneito 
al dignor Maurizio Hnflmana, Diratior» 
aiiinjiuistrativo dello stabilimento,, che 
trovasi a Torino, ove esiste un altra 
Ferriera, uttendando la sua venuta per 
accomodare le faccende, gac'Cbè credono 
di non poter ìntendetsi col l'ingegnere 
Dirtittore teunion di questa Ferriera. 

L-i Patria del Friuli di laii ilice olio 
la dirnidUziouc ai luoriMiori coustei!' 
nel 3. 2 per cttnto, mentre uoi abbiamo 
detto I ratearsi del 5 per cento, cifra 
qncsa ammessa nnolie dal corrispon-
dciiia delia Oaztatla di Venezia. 

In ogni modo questa é uo.t iliHurenza 
di lieve inoinentu, ed alia quale min ci 
teninmo, pur itmutenecdo le iiostre iu-
formLizioni di jer , esatto « positivo, di 
fronte i certo esagoroziuni fatte (invece 
di mettere la pace) per attizzare gli 
odi di coloro che sono i vari povei'i 
diavoli, e sono davvero da onmpiangure 
per li loto operalo genaralmante oop-
surato. 

Dal nostro cauto speriamo sempre 
ohe lo sciopero abbia uno acioglimiioio 
aiuiobevole, colla venuta del Direttore 
timuii'iistrativo della Ferriera, sig. Hii{-
maun, 

JWitptIallit. Questa mattina una 
figlia del cancelliere del 1. Il^udamento, 
eig. Toso, ai é unita in matrimoui.i col 
giovaoo sig. Micheli di Palmanova. 

Congratulazioni ed augurii. 

Si P r o g r e s A O . Cosi s'intitola il 
nuovo gioruale che ai pubblicherét a 
Milano, sotto la direzione di A. Sorto-
lutti Lanza, e sarà mandato agli abbo­
nali del Pungolo Nuovo, ohe ha dovuto 
cessare definitivamente le sue pubblica­
zioni • pur essere stato abbandonato dal 
partito pel quale ha combattuto >. 

I n c e n d i » a C / U S S I S M M C C U . Al 
momento in cui ecriviamoè arrivato un 
messo da Uussiguacco per avvertire i 
pumpieti di un incendio scoppiato in 
quella frazione del «lOstro Comune. Pare 
clie l'incendio eia abbastanza rilevante, 
perchè parecchie pompe, coi p.jmpiari 
capitanati dal ma«siro signor Mano 
Pettoelio, souo partite alla volta de! 
luogo dell'infortunio. 

Ubbi ' tacni « ItidrM. Ieri abbia­
mo annunciato che venne arrestata la 
pregiudioata Maria Picco d'anni 33 di 
qui, pur nbbriachezza. Sappiamo ora 
che l'arresto avvenue anche perchè la 
i'iooo è imputata di furto con di^strezza 
di un poitafoglìo ouotauenle L. 25 in 
danno di uu uont.tdino di Baiùasser.a. 
Le furono strquesttati li portafoglio a 
lire 20 di quslle rubate. Éa anche tro­
vata in possessi) di una cortina dì par-
callo,,bianca, strappata, di una caffettiera 
quasi nuova nihdllata, di due pezzi di 
sapone e diana sport», che si ritengouo 
rubati. Chi si trovasse mancante di co­
desti oggetti non ha che di rivolgersi 
a! locale Ufficio di F. S, 

Ooinunlnutu. 
Chiariti gii equivoci pei quali il lev. 

Don Carlo Turohetti aveva revocato il 
mandato 'Z6 febbrajo 1886, atti Mor-
gaute, conferito il sig. &iovaani Tar­
chetti, ouda furono Fatte le recenti pub-
blica^ioui SUI gioru-ili oìttadiui, preme 
ora si sappia che, cou odierno atto 
N. ÌÌ6U0 rogiti tlott. Baruaba di Udine, 
vanne convenuto di richiamare in pieno 
vigore ed efficacia il mundato medaaimo, 
ed auzi il sacerdote Carlo confermò di 
nuovo tutte le facolliì ed autorizzazioni 
inipariita con quella piucnra al fratello 
Giovanni. 

Udina, 7 febbraio 1893. 
Sac. Carlo Turchetii. 
Giovanni Turchelii. 

H i i a e l i c u n i i i i . La signora Anna 
Gelagli ved. Oiigaro ha ceduto il suo 
palco N : 5 fila III del Tadtro Sociale 
per la aera del ballo a vantaggio della 
Oaiigragazione di Cariti. 

Questa, riconoscente, ringrazia ed 
avvisa ohe par trattative è delegato il 
Big. Artico Agnstiuo.(liivolger8Ì al Ca-
mariuo del Teatro). 

ffiiuoiti* u s t t n a n . Offerte fatte alla 
locale Cougrsguzi ne di Carità in motte 
di Comessatli-Sovrano Francesca : 
Cecchini-Sarti Anna tira 1. 

Carnovale. 
Teatro Minerva Questa sera alle ore 

9, ultimo niorcoludi di carnovale, avrà 
inogo un grande veglione mascherato. 

Oggi, alle ore i e mezzn ant,, dopo 
bruvd malaltin, munita dui conforti re 
iigìosi, tiusaava di vivere 

Giovanna Urban-Fanna 
d'anni 70. 

Il manto, la ilglia ed i parenti, ad 
doloiatissimi, ija danno il triste «nnun-
zio, pregando di eanere dispensati dalla 
visita dioondiiglianza, 

Udlns, 3 febbraio 1893, 
I funerali aoguiraniio domani, giovedì 

9 correnta, alle ore9 ant., nulla Chiesa 
Metropolitana, partendo dalla Via Sa-
vorgnitna, n. 2. 

All' egregio signor Autonio Fauna 
porgiamo sentita cnnilogliaaze per la 
pL'iilita dell'amata compagna dalia sca 
vita, nnguraudogli che' possa trovart' 
un coofirto nel sincero rammarico col 
qualu i numerosissimi umici suoi accul-
earo la dolorosa notizia. 

La Redazione 

Osservazioni mateoroiogiclie 
Staziona di Udine — R, Istituto Tecnico 

7 - 1 1 - 9 3 |oro 9 «Joro 3 p.jore 9 pi glor. 8 
tìàf. fr<iTTTO"**""""°~~~'~ - - = = » > =. 
AIU) in. 116.10 
liv. dal maro 
Umido relat. 
Suto di Olito 
Acqua oAd. m. 

(̂dirê ieufl 
;(vsl. Kileii. 
ferm. oeutigr 

76a.8 100.4 559.8 
09 46 «0 

q.iror. misto miste 

— — — — S —. 
_ 1 ._ --1.3 3.S 0.'.i 

768.B 
81 

misto 

0.8 

TompBraturb(ia»ssima 6,0 
(minima —6 & 

Temperatura minima all'aperto —7.4 
Nella notte —3.3 —4.3 
Tempo probabile 
Vanti freschi aottentrionali al Sud, 

deboli altrove. Cielo sereuo, brinale e 
gelo. 

FAEAM£N?O_MZ10MU 
CÀMERA DEI DEPQTATi " 

Seduta dal 7, 
Presidenza ZANAKDKLLI. 

Si apra lu seduta alle ore S e 5, 
l i minisiru Unii, rispoiuieudo a una 

luterruguzione di Uirmeni che desidera 
sapere sa il governo eia in giudo di 
dare alla Gumura oiitizia della dichia­
razioni fatte sul conto dell'Italia dal 
cancelliere dell'Imparo teiiesco alla com­
missione del liuicUstag per i progetti 
militari, dichiara di eupporra che l'in-
terrngante si riferisca ul discorso dell' 11 
geuuaio nel quale il caiioelliere t.<desco, 
trattò <<Gcha di politica estera. Osserva 
ohe le sedute di quella oomunssione sono 
segrete e non vi ha nessun rendiconto 
uihciala; potrebbe quiudi declinare l'in-
tarrogazione, se il cancailiara dall'impero 
Un dal giorno in cui pronunziò quel di­
scorso nou avesse messo in grado il no­
stra ambasciatore a Herliuo di onmuiii-
carne la dizione esatta. 

Kon vede quiudi il motivo di non 
darne partecipazione alla Camera. 

Tialasoierà la questione che non si 
tiferiBoa all'Italia- e verrét a quelle ohe 
pit't intetesauQu. 

fremette che una dalie obbiezioni 
principali, le quali ai muovevano o intro 
gli aumenti delle speae militari, fuiono 
per il ietto della trìplice alleanza, ondo 
il cancelliere fu tratto a ragionare dì 
questa. 

Seco ora le sua dichiarazion, a questo 
riguardo: 

Il oaocelliere allarmò che nessuno piti 
di lui riGonosueva e aveva sempre rico­
nosciuto l'importanza dalla triplice al­
leanza e si era sempre riofurzato di 
seguite una politlea atta a conservarla 
e a lìnvigortrla. il progetto dalla legge 
militare non ai inspirava in alcun modo 
ad.una minore fiducia nell'alleanza e 
nella sua efficacia militare e neppure 
poteva sorgere ilnbbiu alcuno sulla sua 
uoutinuazione,' ma sulla persuasione che 
anche culla triplice alleanza la Germa 
ma doveva essere in grado di disporre 
di forze superiori alle attuali, 

XI fatto che il completo sviluppo alle 
forze tuilitari per effetto delia nuova 
legge non si sarebbe ottenuto che in 
un ventennio, ora la più evidente di­
mostrazione chii il progelio non era in­
spirai.> a preoccupazioni uè a oosidera-
zioni politiche del momento. Queste -~ 
aggiunge l'onorevole Brin — furono 
le parole; questo fu i! pensiero svolto 
dal gran caucalliere; nulla in quidle, 
nulla IO questo che non curnspouda 
alla reniti dalla situazione. 

Dopo CIÒ, nou ha altre dichiarazioni 
a fare all'interrogante. 

Cirmsui insista ad osservare che U 
seduta alla quale assistevano divarsi 
miqistrl a multi ufficiali, non ara se­
greta, Oia in quel resoconti era chia­
ramente indicata la dichiarazione dal 
cancalliei'e tedosoo relativa all'atilità 
maggiore dell'alleanza dell'Auntna cha 
ha scopi determinati, ad era tlutto che 
scopo ptiuoipale dell'alleanza coll'ltalia 



IL FRIULI 
è di asBÌoutare i oonfiai taetidlonali dal­
l'Austria contro la Prtinota. Ad ogni 
mudo, oonipreude la ria^rva del mìni-
Biro degli esteti e si d& ragione del 
modo vago eoo cai f gli ha risposo alla 
saa preoifsa ioterroj;aziose. Nuu ohiads 
altro, ma non può diahiararsi soddi­
sfatto. 

Brio teplioa per ounfermare la di-
ohiaraKion» e per rilevare la divursiti 
dei resoconti pnbb)ii»tt di qaeila seduta 
CIÒ dimostra ohe essa era segreta. 

L'interriigaaione di Cirmeni è esau­
rita. 

Dopo altra pratiche di secondaria ini-
porianza, l'onor. (j^uelpa svolga il sno 
progetto di legga relativo allo varie 
riforme SOOÌAIÌ, 

Il progetto, coll'asseuso, ma con varie 
riserve del Gmarno, viene preso in ooa-
sideraiTione ; ma k mozione auacoennata, 
disQUasa subito dopo, viene respinta 
dalla Camera. 

S I rinvia agli aroliivi la patizione ohe 
domanda la riduzioue delle ore di la­
voro, ed alin prowi-dimenti soowll. 

SI OBaminano alonne altre petizioni, 
solJs ^aaii 3( delibera di passare all'or­
dine de! giorno. 

Fra le laute una del Oonsiglio pi'0> 
vinoiale di Udine, ohe oh eda venga fatto 
no pili eqao trattamento alle Provincia 
venete aall' applioazione oell' imposta 
sulle oostrnzinai rurali. 

E dopo aloane oomuoioazioni del pre­
sidente, ai leva la seduta alle 6 e 40. 

^ ^ " I " " ' Ili • w i i x 

Il progetto sulle pensioni 
a l i n (AauuiM d e l b l m n c l a 

Secondo ogni probabilità, l'on. Eonx 
d siribuirà sabato prossimo ai col leghi 
della eotto.cumoiisaiune pel bilansio delle 
finanze e del tesoro, le bozze della sua 
telaisioue sul progetto delle pensioni. 

L i aotto-oommiae oiie stesss è convo-
nata lunedi proaaioio, onde deliberare in 
proposito. 

Dovendo poi la relazione andare in 
discussione nella Giunta generale dei 
bilancio, si calcola che il progetto non 
potrà venire portato dinanzi alla Ca­
mera prima del 20 ootrento. 

FANDONIE 

Io nna eornspondanza d« S,otaa aìis 
Baizetla di Venezia, si affermava ohe 
fu rinvenuta una lettera di Deprntis al 
Direttore Geueraie della Banca Nazio­
nale, cosi concepita : 

« Caro Grillo, 
« Prestate a me Agostino Depretis, 

« a scopo politico (c'arano ie elezioni), 
« 500,000 lire, che vi restituirò me-
« dìaute somma impostata in bilancio, 
« 0 con altro modo.* • 

Ora il Popolo Romano ai dichiara 
aniorizzato dal oomm, Grillo a smen­
tire nel mudo più assoluto ohe egli ab' 
bis mai ricevuto una lettera di ([Utsto 
genere. 

Cosi pure si possono smentire tutte 
lo notizie di versamenti di somme ohe 
abbia fatto la Banca Nazionale al Go­
verno i scopi elettorali. 

UNA GRAVE ÌRJTAZÌONE 
a oarifio di Anggla Sommaruga 

La Tribuna pubblica una lettera 
della madre di Attilio Valentini, no-
olBO in duello a Buenos Aytes. Da que-
sta lettera risulta «he Angela Somma-
ruga, fallito e {uggito da Buenos A-
yret, ebbe ad appropriarsi della somma 
di circa venti alla lire, danaro rac­
colto IVI p?r pubblica sottoscrizione a 
favore della povera madre. 

Mareiico soeialfsia 
La Oiustixia di Rt-Rgio Emilia dice 

ohe anche L»opoldo Marenco, 1' untore 
del Falconiere, è passato al campo 
socialista, 

« Anch'agli — scriva la Giustizia — 
benedice al nostro ideale e chiede di 
lottare con noi contro la tenace resi­
stenza dei monopiili borghesi. 

Egli promette assidua collaborazione 
alla QhisUzia, e noi facciamo posto a 
questo venerando ri bei lo ohe siamo or­
gogliosi di avere compagno di lavoro. » 

Una sentinella divorata dai lupi 

Una aantinel a isolala presso le for­
tezze di Przemyel (Gallizi») fa aggre­
dii» durante la notte nella sua garrotta 
da una banda di lupi ailiimati. Il sol­
dato sparò tutto le ane oartuooio uool-
deado purecchi lupi, dopuchè fa sbra­
nato e divorato dal testo della banda. 

Le flotte commerciali del mondo 

Sulla fine d«l 1892 le flotto commer-
oiali del mondo intiero ai componevano 
di 33,216 velieri e di 12,563 navi a 
vapore,- ma sn ijoeate cifre 2057 velieri 
s230vapori erano segnalati come perduti. 

Si contano 447 velieri stazzanti meno 
di 50 tunnellaio, e 30,711 staazantl più 
di 60 tonnellate, lo atazzamento totale 
di qnssti ultimi velieri è di 10,093,749 
tonnellate. 

D'altra parte 1,971 piroscafi siazjanli 
più di 100 tonnellate a il naniero di 
quelli stazzanti piil di 200 tounellaio 
SI eleva a 10,262 con un totale di 
1-1,880,038. 

Noi 1891 il tonnellaggio lordo col­
lettivo dei 10,103 piroscafi 'esistenti si 
elava a 13,806,028 tonnellate, oiò oho 
dà un aumento sensibile proveniente 
dalla sostituzione graduale della marina 
a vapore non la mariiia a vela. 

il numero dei velieri di più di BO 
tonnellate di stazzamento si elevava net 
1891 a 31,666, con un tonnellaggio 
netto collettivo di 10,217,909 tonnel 
late. 

L'aumento de! vapori di più 100 ton­
nellate lorde tu dunqup di 250 e quello 
dei loro tonnellaggio ooll»ttivo di 575,008 
tonnellate lorde e 854,269 tonnellate 
nette. 

In ricambio, per i Velieri, la dimi-
BaehnB è stata di 965 nevi e lS4, i60 
tonnellate nette, non considerando ohe 
quelle d'uno atazuamenio netio di 60 
tonnellate e più. 

La marina mercantile francese a va­
pore ha perduto il secondo posto nel 
1883 e da quest'epoca la marina te­
desca oontinna ogni anno a sorpassarla 
aenaibilraeute. 

Infatti, il tonnellaggio a vapore ohe, 
per la Francia, era 843,486 tonnellate 
nel 1891 è diminuito di 8,441 tonnel­
late lorde, mentre quello della Germania 
è aumentato di 8,16S tonnellate lorde. 

La eitttezione attuale è la seguente: 
l'Inghilterra conta B,5B8 vapori, ataz 
zanti 8,212,6S2 tonnellate; l'Inghilterra 
765 vapori, stazzanti 1,091,'472 ton­
nellate e la l'ranoia 482 vapori staz­
zanti 835,045 tonnellate. 

"Vengono poscia l'America, la Spagna, 
la Norvegia) l'Italia, l'Olanda, eoo. 

Dal punto di vista della manna a 
vela l'Inghilterra occupa il primo posto 
vengono poscia l'America, la Norvegia, 
la Germania, l'Italia laBuasia, la Svezia 
e la Grecia. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 8 febbraio 1893. 

H e n d i t a 
Itol, 8 '/• contanti 

» fine mesa . . . . . 
ObbilgMionì km» Eool»8. 5 V. • -

O b b l i s i u t ' a u t 
Ferrovia MeridionaU ex ooup.. . . 

. 9 Vo Itaiiai» 
Fondiaria Bacca Hazionalt 1 Vi • 

• • • i 'U . 
» 6 */a Banco di Napoli . 

far. Udine-Font 
Fondo Osma Rinp. Milano B •/, . 
Prestito Ptovinoia di Udina . . . . 

A s i a n i 
Banca X âzionide 

• di Udine 
• Popolara Frlnlima 
• CooparatiTO Udinesa . . . . 

Cotonificio Udiseae . 
• Venato . 

Società Trarnvia di Udine 
» ferrovìa Meridionali. . . , 
> » Mediterranee. . . 

C a n i b l e v a i a l o 
Francia ohecjaè 
Qermeniii » 
Londra. » 
Austria e JBancoDote... ; » 
lifapoleoui . . . . . . . . . . . > 

n i l l m l <lis|iaeel 
Chinanra Parigi ea coupoui . . . . 
Id. Boulevards, ore U Vi poni.. . 
Twuluua terma 
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Esercizio provvisorio? 
Siccome la discussione della 

legge sulle peasioui) che fa 
parte integrale del bilancio, 
minapoia di durare aléùBigiorni, 
cosi il Biiaìstero .saroboe c.o-, 
stretto di chiedere un altro 
mese di esercizio provvisorio 
per 1 bilanci di entrata delle fl-
nan/.e e del tesoro. 

L'assassinio del Notarbartolo 
Le notizie giunte ieri al mi­

nistero ammettevano che l'as­
sassinio del barone Notarbar­
tolo si colleghi purtroppo con 
gli .scandali bancari. 

Brutte notizie da Marsiglia 
Un telegramma alla Liberto 

da Marsiglia annuncia che in 
quella città infierisce una ma­
lattia coleriforme e che sono 
già morte più di cinquanta per­
sone. 

Le sollevazioni amerioane 
Buenos Ayres 7 — Tremila 

coloni armati di fucili e di al­
cuni cannoni, si sono sollevati 
a Santa Fé, protestando con­
tro la tassa sul grano. 

Il governo ha,spedito truppe 
per reprimere il movimento. 

inondazione in Australia 
Centinaia di case crollate 
Sidney 6 — L'inondazione 

ha devastato Bunduberg, Una-
rybourg, Tiara e Brisbane. Pa­
recchi ponti e parecchie centi­
naia dì case sono crollate. Nu­
merose famiglie si trovano 
senza ricovero. Grande è il 
numero degli annegati. 

C O S E D^AtRTE 

i.'aispcttativa 
per la prima del «Falstaff» 

Telegrafano,da Milano in data di ieri 
a aera: 

« Stasera alla prova generala del 
Falstaff iieaaano del pubBlioo né della 
stampa fa amineeeo. La premiere ri­
mane fiaaata a giovi-di. 

Il Comitato ileli'ansooiHzione lombarda 
dei giornalisti ;ion pntà ottenere dalla 
Comoiissione teatrale, presieduta dal 
sindaco, nemmeno i'uao di una sala nel 
teatro da daatiuarsi ai ooriispondenti 
nazionali e stranieri, ohe arrivano nel 
numero di oltre un oijntinaio, perchè 
fuBse facilitata la siiritturazione e la 
spedizione dei telegrammi. 

La Oommissiooe offri soltanto tre au­
gnati oamerini e l'aBsooiazione li rifiutò. 

Iprezzi fisaatidall' impresa sono questi : 
Platea 250 lira (dueaeiito cinc[aanta), 

la galleria in.quinta fila lire 150, il 
loggione lire 30.» 

* « 
Il ministro Martini probabiimente si 

recherà a Milana per aasiatere alla Scala 
alla prima tappreientazione del Falstaff, 
Olirne doveroso atto di riverenza a Verdi. 

Qom@re commerdab 
S e t e 
Milano, 6 febbraio. 

Il mercato si è riaperto colle buone 
disposizioni già prevalenti nell'ottava 
scoraa, e cioè non una currende dì do­
mande attiva ed esleaa, ohe incontra 
poro venditori assai difficili e pretese 
sempre più in rialzo. 

IH ogni moiio le transaaìoni aoa hanno 
oggi scarseggiato, oonatataiidoai un 
nuovo miglioramento sugli ultimi corni. 

flotiamo la vendita di greggia 10|U 
romagnola d'incannaggio diaotuto a L. 
60. l)i 10(11 sublima capi annodati a 
h. 61. DI toscane 9|10 capi annodati 
a Jj, 63. D I classica 9(10 par tessitura 
a h. 65, Ci organzini 20i22 olassioi a 
L, 69. ' 

M o r c H t i H C t t i i u n n M l i . Ecco i 
prezisi praticati sui nostri mercati du-
rante'-la trascorea settimana ; 
Dova alla dozzina da h. 0,72 a 0.78 
Burro al CUlog. io. „ 2.25 a 2.56 
Patate ' " "" d» 0.08 a 0.01 

mÈM di 
diFIMWFiliiHrdiMERllllIB, NATURALE B mOlCIHAlE 

Ha meritata, jii' Eiftosi^lans UnlvBnatB ìli Pafìit iSS'ì, it 1« prmlo lìfr l'olio di regalo di Msriullo, 
Pfo.scrlilOf/.j40ANNr fu l'Tijjcla, in Itiuta, in Ingliìiterra.iitilla spnnii,?!, ne! PorloL-allo 

nel Brasilo Oli In liiUo IcHoiiunUllclio Isp-mo-Amorloane ilal plU eolobri moaiui asti 
mondo tntoro. Por lo gemono uobolt, ecc., l'olio di Jl^egatn ili .Vffit-fti##a di 
MMOUf- è mollo vlu ricco in yrlnoliitl alilvi dell' Eiunlfilonl (ilio sono faObrlcate con 
una nuilk d'acaiift o por (Uaalmularo un olio di quRlUii inferloro, 
SI vende rtjnttuls In hn-wllo TÀIAIieiIlASI. "«IP»!' " W » •<'«' tmlomS M TJ%aBSXBA«VI. 

^ PniloUo prasanUto al Conslsllo Sopartoro di SanlM a norma mih leggi «gemi. 
Solo proprietaria : KCOGKSt, 3, Aue GaatigUono, PABIOI, li la min It rmu*. 

C a r a s s i , (compreso dazio) 
Fiono dell'Alta 

I,a quai, al quint. da L. 8.70 a 7.— 
K-a » • da • 6.80 a 6.60 

Fieno dalla Baasa. 
I.» unsi, al quint. da L. 5.80 a 8.U0 
n.a • , da „ 6.— a 6.30 
Paglia da foraggio ai qufai, tia „ 0.— a 0.— 

a da lattiera , da „ 4 a 4.30 
Comlinaitlbllll. 

Lagna in ataaga al (Jnint. da L. 2.10 a 2.36 
Lagna tagliato . eia . 2,35 « 2.50 
Carbone I.a cmalità. „ da , 6.70 a 7.70 

N. B. Il dazio ani Beno è dlL. 1 al quintale i 
qiiolto solfo lega» di h. 0.30 o quello «al oar-
boao di L. 0.60. 

C a r n e . 
VitoHo quarti davanti ai Oh. daL. 0.90 a 1.80 

di diotro , «i» • 1.40 a 1.80 
/ 1. qual^ aglio primo , da . 1.60» 1.70 

ol » B «ooondo „ da , UO a 1.40 

a) - . „ tono „ da , 1 . - a 1.10 

il"- " „ pnmo „ da ' 1.40 a 1.60 
„ lasondo , <lan 1.10 a 1.30 

\ n » tarao „ da ,, 0.90 a 1.— 
Vacua da „ 0.00 a 1.60 
Pooora « da „ 1 . - a 1.10 
Ariate d» „ 1.20 a 1,60 
Caatrato da ;; 1,20 a 1,60 
Agaello da „ 0,—«0.— 
Poroo freaoo n da „ 1.40 a 8.— 

Acqua di Petaoz 
carbonlea, litica, 

aeldiiia, 
^axo»it, aiitf<$ptfl«ittfoa 
molto siperin6 alla Vicày 

I ooo0llenti8-<ina acqua da tavola 
j Certificati Jal Prof. Snido Baooollì di 
I Eoma, del Prof, De Siovanai di Pa-
I dova e d'altri. 
j Unico concessionario pei; tutta l'Italia 
• A . V . U A . n n O - t l d i a e •> Su­

burbio Villana, Villa Mangilli. 
j Si vendo nella Farmaoie M Qroahei-ia. 

SujaUi Alessandra, gerente responsabile 

lìliERE SOliPDRlE TRE2M 
iSoinaf^aa - Cesena 

Fremiate a tutta le Eipoakioni mondiali 

Siabilimento a vapore 
con i pili perfezionati sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Gar intiio vero Romagna —• Esclusivo 
prodotto dello proprie miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analisi garantita. 

{Specialità 
Zolfo puro por viti- Zolfo Ramato 

Finoata garantita 66/68'> - Qualità extra 70/72» 
SOLFOBlMETaO OHANOEL 

Marca depositata M 8 T R 
« Lo zolfo varo di Romagna proviene 

solo de Cesena». 
Ogni sacco deve portare all'imbocca­

tura là nostra etichetta. 

Rappresentanla par Udine e Provinaia 
signor Aujse lo Sca l i t i - EJdiutN 

I Pietro Zorutti 
i POESilS 
I edito iRil inndit» 

pubblionto aotto gli auspicii doll'Acadamia diUdlno 
' 2 volumi o»n ìHusJrsiioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edijioiio completa) 
l i i r e « 

Volendo /« spsdiciona franos a (lo-
mioilio nel Eogno aggiungere centesimi 

Acquisto da farsi poi prossimo oan. 
tenario del poeta. 

Lavori Tipografici 

8 
m 
8 
i 
m r 

e. BURGHART 

RESTAUUANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
i^rexui di piaKstt 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
soltanto nel caso avessero da sorlire sotto 
la tettoia). 

e pubblioasionì d'ogni genero ai 
eseguiscono nella Tipografia del 

, r^ Giornale a prsizi di tutta oonye-
^ nienza. Udine, Via Prefettura n. 6. 

^Brunitore istantaneoP 
g per pulire iatantaneamonte qoa- M 
5 lunque metallo, oro. ai genio, pae- B^ 
-M long, bronzo, ottono eco. Vendesi C 
• g al prezzo di Centesimi l a presso B 
B ruflìoio Annunzi del Giornale il S^ 
S FRIULI, Udine Via della Prefct- © 

fC^ tura nnm. 6. g 

^oau«!^uB^8i ojo^raaig;!^ 

EENICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita sì può lucidale i! propria uib-
bigio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione dol * Friuli » al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

, INCHIOSTROj 
\ indelebile per marcare la lingeria, / 
j premiato all'Esposizione di Vienna ) 
11873, Lire UH* al flacone. Si vende ( 
I all' Uffl,JÌo Annunzi del giornale il I 
1 «Friuli» Via Prefettura n, 6, Udine, j 

G r a n i . | 
Qranoturoo all'Ettol. da L. 9,50 a 10.90 1 
Cinquantino „ da » —.— a —.— ] 
Pmuiento „ da , —.— a —-.— i 
Segala „ da „ —.— a 1%.— 
Sorgorosao » da » 6. - a 6.B0 
Saginoli alpigiani al Quiat. da „ 13.63 a 30.62 

Liquidazione 
Il sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Vestiti fatti 
Vestiti su misura' 

Pellicceria per signora 
e pe r uomo 

Udine , gennaio 1893, 

Pietro Marelesi suec. Barbaro 
Mercatovooohio, di ilanoD al •Caifò Nuove» 

• 



; I, f H « F ? 1 
^•"^i^wg^-wy^i^w^gar— 

T.e inserziotti per li Friuli si vi'OTimo oaeiti'ji?aiiH'n''r=! pressa FA'am'ni trazione d*l Giornale in Udi ' e . 

W^^ '̂% 
Arrivi Partmzs 

DA UDIHB 
M. 1.60 «. 
0. 4.40 a. 
M.» 7.8S a. 
D. 11.15 s. 
0. !.1« n. 
0, e.40 ». 
D. 8.08 p 

A vimnziA 
6,46 a, 

18.30 p. 
a;o6 p. 
e.io p. 

10.80 p. 
lO.BB p. 

DA Tiiltigxu 
D. 4.55 a. 
0. 6.16 a. 
0. 10.45 a. 
D. 2.10 p. 
M. 0.06 p, 
0. 10.10 p. 

{') Pdr li liata CMspsa-Poflograar». 

Una ohiomaiolta e fluanto è degna O'irona | La barba ed i oapelli .aggiungono all'uomo 
della bellezza I aspauo di bellezza, di (orza a di senno 

L'ACQUA CHININA miQCINe 
è dolala di fragcinzi deliziosa, impedisca immodiatamontB I» cadala dai capali 
e dalla barba non solo, mu ìae agevola lo sviluppo, iutoadgndo loro forza e mot;-
bidezsia. — Fa scomparirà la forfora ed asaionra alla giovinuzaa (ina -lasaiireg-
giante oapì^iatata fino alla più, tarda veoahiaia. 

Si vende in ilsle (flaoons) da lire 2 e 1.50 -~ In boltiglis da un litro circa lire 8 SO 
Deposito geaenle: AngAla M l g o n e e ti. via Torino, 13, m i a n o 

e da tutti i Parraccbieri, Profomieri e FormnoisVi. 

A Udina da Knrico_ Mason, chincagliere 
» Fratelli Petrojii, parrncchieri 
» Francesco Mkisint, drogWere 
> angelo Fabrìs, farmacista 

A Miittiago da-Silvio Boranga, farmacista 
A Porteijono da Giuseppe tamii, «sgòifante 
A Spilimberf^o' da E. Orlandi e Frat. t'à'rtse 
A Tolftéjzo da Obiussì, farmacista. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 16 U l l a n o (tnofi P. (Jenova) 

SUCCDRSALE - MBSSISA 

Filrale - BELLIN20NA - (Svizzera) 

Durante i oalori estiviilFBl«»©-«,'HIWA 
M I M J E I Ì I con acqua, selz o soda, è bibita 
sonunaniente dissetante, tonica, eggi adevole. 

IndisjaJaSaWlo dopo il bigio e pHniè-
della reazione. 

Presa prima'dei pasti ed'all'era del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. 

Vendesi, dai principali f'annacisti, dro­
ghieri caffi e liquoristi. 

DADABA&SÀ A SnX.m»1tnOO .] OA 8PlT.TìU)F.aaO A eASA»3A 
0. oao a. lO.O» ». 0. '7.Ì5 a. 8.85 a 
M. a.85 p. 8.25 p. 1M. 1.— p. 1.46 p. 

|>A eniKa A roaxBusA , VA FOHrnaoA 
0. 6.46 ». 8.60 a. li 0. 8.a 1 a. 
1), 7.45 s. 8.46 s. Il D. 
0. 1030». 1,81 p. 0. 
D. 4,M p. 8.B9 p, 0. 
0, 6,26 p. 8.40 p. I D. 

PA tjDiiré A POBTOaH. 
0. 7.47 ». 9.47 a. 
M. l.M p. 8.86 p. 
«0. 5.!0 p. 7.at p. 
Coincidenze 

»A lioaTòoa. 
M. e.4S a. 

I 0. 1.32 p. 8.11 p. 
! M. S.04 p. 7.15 p. 

Da Portogruaro per Venezia altn 
ore 10.03 «nt. o lAì pom. Da Venezia arrivo 
ere l.oa pom 

»A twin» A ««DÌ» toA oivn>Ai.a A ODINB 
M. 8.— ». 6.81 «. 0. 7.— a. 7.28 a 
M, 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.18 a 
M. 11.20 a. 11£1 ». M. ia.18 u. 13.50 p 
0. 8.80. p. 8.67 p. 0. 4,20 p. 4.18 p 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.48 p 

DA tmiHB 
M. 2.46 a. 
0. 7.61 a. 
M 8:S2 p. 
Oi »,20 p. 

A TBIE8TB DA TBUEaTB 
7,37 a. i 0. 8.40 a. 

11.18 a. i, M, 9.-- a. 
7.S2 p. 0. '4:40 il. 
8.45 p. Il ^ . ;8.HI p. 

ORAEIO DEItUA TEAMVU A VAPOBIS 

A UU1»& 
10.6?' a. 
12.45 a. 
7.46 p. 
1.30 a. 

JPartema Arrivi 
DA ODOia A 8. DAHll!!.» 
S.£'. 3.16». 9.55 a. 
S.F. ll.lB». 1.—p. 
S l-. 2.86 p. 4.88 p. 
8.K. 5.80 p. 7.12 p. 

Partmm Arrivi 
DA B. ilAIOBLS A eDU^É 

7.20 a. 8. F. 8.55 a. 
11.— a, S. X. 12.20 n. 
1.40 p. a. F. 8'.*1 p. 
0,10 p. 8, F. 8.S)p. 

Vetro soluMle 
per attaccare ed unire ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra-. 
glie, cerainlnhe ecc. Cent. S« una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Tr^asi vendibile presso l'AiOmì-
A Distrazione del « Friuli », ^ 

% ' - ^ 

l > L - ^ lÉii iiilii iiilHi lek A "é 

iTort-TrtpeT 
^ infallibile distruUwo dei TOPI, f 
jà SORCI, TALPE. — Raccomandasi | k 
^ perc'iè non puricoloso per gli ani- ,8r perc'iè non puricoloso per gli ani­

mali domestici come la pasta ba-
dese e afiri preparati. Vendesi a 
Lire * ni pacco presso 1' Ufiìcio 
Annunzi del (riorna|o < Il Frinii ». t 

lOLVERTl lì 
l DaNTRlF10IA,-VANZlÌiTT! 

J Onesta Polvere è il rimedio ef­
ficacissimo perpreservarc i Denti 
dalle carie; neutralizza lo sgra­
devole odbre prodotto dai guasti, 
dà freschezza alla bocca, pulisce 
lo smalto . rendendoijli pari al­

l'avorio, ò l'unica specialità fino ad ora co­
nosciuta come la pni a buon mercato. — 
BlSgami Snatole grandi Lire », Piccola 
Cent 160. 'TrovansT vendibili all'Ufficio An­
nunzi del gioriiale il «Friuli» Via della 
Pretellnra num. 6, Udine. 

CAFARDINE g 
Successo infaUibileper di-

siruggere gliSCARAFAGGJ. 
Tmmitore A. Couseau. — 
Trovasi veAdibilepresso ^uf­
ficio anmiisi del giornale il 
« Friuli » Via della Prefet­
tura num. Q 

SALUTE e PEOGIESSO 
Non aveva torto (jnol niedii'o insigof. che aO'crmò doversi ben di spesati 

curare i pazienti dagli effetti disastrosi di certi purgativi - Ognuno sa che 
Medici, Accademie, Cliniclio, Nosoconij riconot boro sempre l'OLIO Ul RI(;iNO 
come il principe dei Purganti, se esso non presentasse il doppio iuconve-
nienlo di .sv «linre dolori di ventre e di ossero nauseabondo. 

A questo fatto provvide sapientemente In 

li'abbfica di CffHo dt ISie!n« <ti|iec!iiiie llaiiano 
d i liliHNACÌW, di^lln IMtta 1. e . Hvlmultlt 

sopprimendo con chijnica aliililà la cagione di questi inconvenienti, eioó l'ir­
ritante l'iKiletlria e pdrtaiido tino alio perfeziono la purificazione di questo 
purgativo. 

Usasi a do'i di circa 20 a 35 grammi per adulti, ed un flacone può 
servire per duo dosi, 

VENDITA AL PUBBLICO IN FLACONI E MEZZI FLACONI 

Deposito in tutte lo buone farmacie d'Itolia ed Estera, 

mmm imm-ìimMm p. mm 
BOLOGNA - Via S. Felice. 14 — BOLOGNA 

, Chi da qualunque città d'Italia odell'fsiero desiderasse per corrispondonia • • 
ottenere un coiwuUo magnetico della ohinroviiggpnto soimambula fknnn, { 
d'uopo che per loÈier» faccio noti i prìnsijisli siatauii.,dell8-malattia,.«.. co» > 
nella ri'<post» avrà la piii esatta diagn «sì, e la ricetta per ja cura dâ  seguite 

Jil necessario che si espongano i sintomi rièlla'-malattla al prof: »!«*»ml«jo 
sposo della honnambnia, perché egli, sotloponendoh all'esame della magheiiaa 
chiaroveggente, possa tar's\ che ella, con giusto «iudizio, dopo averli apnrczzaii 
iielsuo lucido sonno pel metodo terapeutico; slabiìiiiCB in unione al mi'dico 
assistente, i vari farmachi atii a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un miglioramento della salute 

11 gabinetto magnolico è assistito da due distinti medici, e oi*ni r:celta 
viene firmata dai medico che as!)/ste al cnscUo della sonnàmbula 

,̂ d ogni lotti ra inviata dall' Italia e dall'estero por consulto, bisogra unire _ 
sia per cartolina • vielia postale, aia p-r raccomandata, I . s r c » o u n franco-' 
bollo da Cent. 80 e dirigerlo al i>var. S'icii-o tó'*i»»««o, ISoloefna. 

o Prezzo Cent. 50 

CAPARDINE 

o 

> 

i 
8 

ELIXIK SALUTE^ 
dei Frati Agostiniani di San î aolo 

a prenderai a blcdiisrìai, aU'aoqua pura, ili flelt% eoi vino, oee. Q 
11 più eflìcaco fra gli elisir, ti più piacevole fra i liquori • Q 

. Ik 
Medaglia d'argento dorato all'Eipoi. Rag. Venata 1881 in Vtóezia ' ^ 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA fT 

li più preferibile avanti i pàètì g 
Vendesi al dettaglio pressa ì principali caffo, liquoristi, h ^ 

droghieri e farmacisti. ' ^ 

Si vende presso J 'orBoJ» A msnnml * e l s lov- O 
« ^ m a l B II ffnlBi.!, U d i n e , Via Prefettiira n, 6 ' ' ^ 

PREMIATO STABILIfflENTO A MOTRICE lORADLlCA 
Liste uso Qfù ;s ia to Isgao - Cornici ed Ondati in sarta pesta dorati In fino - lEetm di IDOŜ O snodati ed in. i 

i 
H'ia^x» tSlaréian IV. 19 

TfJPIÌf l ì I B t à ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e' dell'Intendenza di Finanza di Udine, T f P i ì l ^ l ì i t f l à 
i l v H H ' i l f l E Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. | i r i l l l l I ' B ! l IH" 

"Vini delia P r e f e t t u r a N. e . 

C A D W A f T i l l f l t ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte dì Pietà e d'ella Cassa wr i fj'reiAf Wt8'.t' 
J L I I l l i l ' s f i n i r l i 'di- Risparmio di Udine-r Deposito carte, stampe, registri, oggetti di disi'ncell6ria'''|,^1 f i J ì l l i f i ' l f l ' 
J1£IA V U ^ I i l U l j ^ ^i 4 __ g ^^^^ j^ ^^j/^^j g^ (jieo^rafle ~ Depositò stampati per Aiùmi- W l l M l V J J U I U , 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
Vili lII«rcatov«ccbl« e VI» Cavour UT. 84 . 

spirti ««i f0SS,^tlS^I •s i^^^p—*e^g^®s^i»S€.s 8gìi«iA««al(g 

Udine, 18tì8 - Tip. Mlitob'l1«WW6o 


